
Il Sabato 5 Luglio 1902 

• '•AWBOTXMKK'TO. 
Eaoetntti i giorni tmmtiilislloiiitaiiili*. 

Udina a domioilio e 110I Regno 
A u s o . . . 1 . . . t . . . , . , , , L, 10 
Sfmeatn , , , , > § 

'I TrlBiestre , 4 
lFergUetiitid*UWsloii9Pòg«./Liuto as 
Il Seir'stre « tiipt«ste« in proponlaati 
a' — l'agimontl mtidimti _ 

Un MÌmro («paniti) oraiwiBi S. 

MBIpiUilliSjU» 

'^ìL^ .EÎ EiU-À W E M T 0̂  

. ..gedbt» d<t i ~ PnnidMzi Birsooo. 
LH seduta è apoi-ta allo- ore 15.30. 
S)Iodif|cazioni, alle disposizionitdella 

leggo,.30 marzo 1.893 oonoernunto le 
opere idrauliche di terza, quarta, quinta 
oàtégorfa. Tutti gli articoli sono appro-
!vati senza- (llscussione. 

, ,S<)_ao pure approvati aenza: discus­
sione i.seguenti progetti di leggo; 

AutppHs&zi'otìO delia maggioro spesa 
,'dt'liré '350"m(la per lavori dì eompi-
iaétìto del poheìinìoo Umberto I ' in 

. Roma; ordinamento del personale tec-
• jiioo «OTernativo.deii» sanità msrittiiiia;; 

mpdiflcazione d,eì\9, l^gge ^ agosto, 1897 
•portante pro'vvòdìmDBti porla Sardegna. 

Lo leggi mlliiBri. 
'Mddifioazlone alla Jégga snll'ordinal-

àonti) del regio esèrcito ò alla leggo 
• j MU'afaozafflfiota noi regio esercito. 

.Seno.'.approvati seniia discussione gli 
,,.p/t)Ù9)j_ del,progotto. -, .. •. 

'Sòl»» (relatore) richiama rajtouziqn.o 
del ministro e del Senato "siil .lognento 
ordine del giorno •propostd''"d411^ltàoib 
•OBntralo. Il Senato .nell'intendimento di 

, non-ipregiudioiire la carriera degli uf-
. |loiali dij.artigljefia e .genio, invita, 11 

ministro della guerri^ a seguire n^ll'ap-
(iltdìzlQno' doll'articolo 68t della pré-

• 'BSnte'lé'ggo,'-!! criterio ehe" a réggóije 
una sottodirezione autonoma ed altH 
tetlhi analoghi del genio possa osseiie 
destinato anche-un colonnelio. 

_^;ri^to%ji^fj •c^iSti'iaRa'.di'̂ aÌJ^e.ttaM» É ' 
, àpjjrovatò. Sono approvati senza. t̂ i.seu9-
• 'mn'é li seèfBari'i' pW^etU di legge. 

' La seduta tormida allo oro'17,50. 
. .Uomnai sediita^alJo ore 'I!5.' 

(DiiffidOM e Amministrazione: Via Prefettura M. tà 
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Udine - Anno X X - N . 160 

IHSER'JaOKI. 
In t«r£ft pag^a, sotto U firaift dsl ^ i' 

c«nta; comumoattfUeorologttt, dlchìu-A''' 
•ioni e ringtftKiameati, ogni UitsaCxit 30, 

In (luarta pagina > ID' 
PerpiùlnserzionlprtcBi daoonvanlr*. i| 

Si vendo aa'Edloola, «lU OwMMla I 
Bardosoo, e pnuo 1 piisoi]iall tabacoai. || 

Da • • • « » «mtnM ewtwlMl Wb 

1>À1M QAntA'LÈ 

MENOTTI QARiBALDI 
CADUTO IN UN POZZO. 

Homo 4 — Il gonorulo Menotti Ga­
ribaldi, nell» sua ' tenuta a Cavano, 
cmnminando sopra un'impalcatura posta 
sopra uu; pozzo alto, dodici mètri, ,di 
cui ,due d'acqua, vi,'precipitò dentro,: « 
riportò, varie contusioni od oscorìasiónl 
alla [accia e per tutto il corpo, 

Menotti Garibaldi : si trova a - lotto 
colla (ebbro, ma lo stato suo Tortuna-
taraoiito non presenta gravJth,...^,/uC',. 
, Auguri ooediali di, pronta guangìone. 

La «tassata del pastaio 
• oònfi'0-ir Irsno Reale. 

• Roma 4'—^^'ÌEbba principio oggi da­
vanti' alla Corto d'assise il processa 
contro il pastaio Vincono Giiorrero 
pel' fatto della sassata contro il treno 
reale.• 
' Il Guerrero confesso. Teca dello sn-
faticho deolaiaazioni anarchiche, prò-

' tostando 'cólitro le ingiustìzie lìoolali 
dicendo responsabile (il tutto i;iò il 
capò dello Stato e che perciò si decise 
ad ucciderlo.. - ' • ' 

Q'uirtdì' per richiesta'concòrde di tutti 
i periti la Corte ordinai! rinvio del 
processo e l'Invìo del Gnerrqro ai ma­
nicomio criminale di Ayersa 'por gli 
studi reiati\fl. ' 

Il progetto per le ferrovie oomplé-
il[ip»t»f,!.aJ./Senato. '. . I 
•jgfltno 4 , , - - , . I ? B I progatto:parile (er-

• urfinie, i!fiinj)le«i«a*ai'i. gli pfflci.del' Sé-
... Stato oggi .nominarona a commissari Pi­

cardi, LucbÌMÌ, Giovanni Lordnzini, Co-
dronohi e Fabtizi, tutti favorevoli..; 

l>a Commissione.si adunò ìmuediata-
.. .inpnte, ma prendendo domani sera il 

Sanato, le stia vacanze estive) ha deli­
berato di non intraprendere per ora la 
diso.ussiqno del disegno di iogge. • 

li pPBijidorite Saracco ,non , 8ar6bb,e 
alieno dal fàV discutere questo disegno 
di''lé^ge in una seduta straordinària da 
teiiérsT'allà flne di luglio','quaiìtlo.oitià. 

• hyòn numero 'di senatòri saiiànho in 
'lioiàji ,pei funtjrili di'Tiiie',Umberto, al-

.trimeiUI ,se'''ne '.riparloi-à, a novembre.-. 
•̂_ Domani il Senato ilisoute^'ìi, fra l e . 

','altro leg^i, quelle per la'cessione d^l 
• ' 'iùliìfó degli stipendi per l'o'rganico dèi 
' 'ferrovieri;, •.'.' \' ' ' '"" 

hnmmà à\ maie-Dosiale el^sgraaè. 
Roma 4 — Ca commissione- supe-

- r i o r e ''per gli avanzamenti del,personale 
postale e'telegrafico lia flriitQ ora i suoi 
larbri. ' ' " . " , 
' ' L'dlenco delle promozioni verrà pub­
blicato ne! prossimo bollettino,' " ' 

Mvmw.l o^wallori djeil. lawapo< 
Roma 4-.~- II' Ke ha firmato un dd-

oroto che nomina ì seguenti cavalieri 
•del,lavoro: • • ' . ' ' 
••;.Danesi- Michele, industriale in arti 

•graflohe-a Roma; Grimaldi Cleraetìta, 
. benemerito doU'agriooUura a Modica; 

Kaiuari. Oiovanni,- dirsttora delta Feda-
, razione italiana dai Consoi-zi Agrari a 

- Piacenza.;R03si'Giovanni, industriale a 
Schio e Solari. Stanislao a Parma. ; 

MlAflCpIIII IN ITALIA. 
Ròìiia 4 — Si attende Marconi, ohà 

duvr^ conferire col: nainistro della ma­
rina, per una larga applicazione del to,-

• .lagrafo senza fili in,Italia.. 
,,Intanto ai sa ohe tra il'l^ortó .Monta 

Mario .ed il forte di Kebàsiiie (Caprera) 
sjnò'ji'roseqùiti, ,a cura ,dél Ministero 
délfa mài:ina, gli esperimenti col teie-

. grafo s.èpza Ali,, sistèma Marconi 
I risalt'afi ottenuti dimostrano sempre 

.più .lai pratica iut|lit^ della radiptele: 
gra/Ja'appiieatei allo, esigente, miiifa,ri; 

t-e segnalazioni ^avvenute jìlrióra oonj 
' renjiiònàlìnórit^, liivoao soaniljìàló som: 
pre in modo preciso è regolare :,degnq 
di noia è un telegramma pervenuto 
dal^aj.Mn^df^na, ,&egnalante, jo,' mosse 
di'suppósti nomici',' ' ' " : 

Interessanti riiisoiranno gli asperi-
roenti ohe'si faranno fra, non m^lto tiu 
.le •stàzioni''ànzi(lett'ìé'"e navi glelia squ'a% 
4ra del'MéditerVan^o. in, navigazione,' 
por i quiili ésperim'etìti si starino im.p'p.. 
tendo le Istruzioni neóesiàrìb'. ' " ' 

Fra l'altro si è complotamoiito arre­
dato un niipdrtamonto per la Regina 
M.ir(i;hunt.i la qualo andrà » soggior­
narvi por qualctio tempo. Lo nuovo 
decorazioni-dei soffitti sono opera del 
'cavaher Coscotti il qualo ha puro alle­
stito un ' elegantissimo gabinetto di 
toeletta. 

I SOVl iANI A RACCOMIQI. 
' Racoimtgi, 4. — I sovrani colla 

prinnipessa.'Iolanda e coi rispettivi se­
guiti giunsoto allo 8.4'? ossequiati alla 
stazione dalla autoritii 

. Dopo trattenutisi affabilmente coi 
priisenti nella sala, proseguirono pel 

.Henl Castello in vetture di corte, viva­
mente acclamati dalla folla enorme e 
dalle associazioni schierate lungo il 
percorso. 

Queste si (ormarono quindi in lun­
ghissimo corteo che preceduto da bande 
musicali; sBlò davanti alla reggia sta­
zionandovi parecchio tempo e rinno­
vando entusiastiche ovazioni. 

•W-llg! 
in grado di assicurare l'Italia che nulla 
si concluso fra Inghilterra e Francia 
in occasiono doll'acoordo del 1896. 

«Unico desiderio dell'Inghilterra è il 
mantenimento dello siatu quo, e nella 
questiono di Tripoli noi abbiumo tutta 
la simpatìa pei- l 'Italia e por gli inte­
ressi italiani (applausi). Sono impor­
tanti nelle relazioni ed amicizie inter­
nazionali le simpatie tradizionali, ma 
più importantl.ancora sono gli interessi 
materiali delie rispettive potenze.» 

IL y i S G G I f l E L R E , 
.jLStlnet'̂ i'ii* -*r„ li" seguite'. ' ' • 

Roma A • — .La.-.par.tenza. del.l i i j ' 
per la Kjissia, .ò .flpata. per il giovno.8. 

Il trehtf reale; in t)ai'te'n2u'"di Rao-
conigi, passerà da Milano'- mai!t^dl} da 
Milttgo .p.si', j ' ^ f o p ^ ' si t;èohorà;- in Tir 
rolo e di 'là in Baviera e Sassonia, a 
dalla Sassonia per Vilna a Pietroburgo,, 

Al confine russo troverà' il treno 
imperiale. 

Il Re intende faro il viaggio tutto 
,ìni un'.tratto; passànds-'jin- treno; t ré ' 
.gipriji.à tri?-notti.cin's^outiv),-lì ; • 

Àcaowpagi;eii;!\ijno il^jKail genarale, 
Ponzo-Vàgli'a,' il bob'le t'uca-B.riischi, il' 
'colite' Giarinotti, il generalo Brusati,, il 
'ge'nei-àle S8lascd"6 qualche l'unzionario 
della-real casa. • • • ' 

Nel viaggio di ritorno sarà seguito 
•,il medesimo itinerario. 
, , L'ambasoiatoi'o russo prassio il Qui­
rinale, "^elidoff, p'ài-lirà'luiibdl per 'Pie­
troburgo ondo trovarsi' all'arrivo del 
Re d'Italia. 

Intervista sul viagoio dal Re. 
\JUalw pubblica, intorno, al viaggio 

del Re in Russia, un'intervista con un 
eniinento diplomatio'o'russò. ' 

L'incontro del' Re d'Italia e dall'Im­
peratore, avverrebbe a Peterhoff, che 
% jl porto di Pietroburgo sulla Neva. 
La Regina non, accompagnerebbe il Re. 
' 'Riguardo alle l'esle, ri'ntórvistato ha 

' dettò':che"avrà' luogo una- grande ri-, 
vista militare a Tsarkoje Selo e ohe si 
darà una rappresontazifinia ,di.\gftlj.viil 
teatro imperiale. .-..-'i'-»*^^ -̂  ^ 

11 diplomatico intervistato isutantisce 
poi che il Re prenda la via di Odessa 
traversando il Mar Néro- sul proprio-
yacht, scortato da una squadra. Tale 
itinerario renderebbe lunghissimo il 
viaggio. •'.• •--• -' • 

Non essendo in uso in Russia che-ì-
personaggi ideila ^famiglia reale vadano 
alla, frontiera a .ricevere .1-sovrani e 
stori, ,il Ro sarebbe i;ioov.uto da por.so-
riaggi 'ùclla casa imperiale, dal ministro 
do§li ' esteri, dai'genarali od altre au­
torità. ' ' 

Lo Czar; in più occasioni, ha dimo­
strato un .vivo desiderio di visitare 
Roma, ma circa la sua visita, nulla 
può dirsi ancora; solo può ritenersi 
probabile che essa avvenga nella pros­
sima primavera. 

Il diplomatioo.- intervistato ha infine 
parlata della simpatìa che il nostro Re 
sgppe suscitare, a Pietroburgo in occa­
siono .dell'iiìcòronazione dello Czar, 
coii'clùdondo c'he la sua visita' solleverà 
la -Russia an entusiasmo. 

!l yiaffiio lei SoTraoi i M p i e Ssrdegoa 
x - l m a x x d a t o * 

Roma, 4 — Il viaggio dei Sovrani 
in'Sardegna' e' in Sicilia,' annunziato 
pel prossimo ottobre, molto probabil­
mente-sarà, rinviato ad altro tempo in 
considerazione-dei riguardi dovuti alla 
Regina che trovasi ,in stato interes­
sante. 

, ' l .restanr-l al castello ili Baccoiiigi. 
:1'0T.ino 4— Pel nuovo soggiorno 

dei spvr^ni al castello, di Racconlgi 
sono stati ffitii importanti lavori di r o -
•'staiirò. ' ' • ' 

Il iii?o GÉoaccìo suoli Matti. 
Itlooo l'I decimato rotativo all'applioa-

.zione della nuova legge sugli isucoheri 
approvata ieri, l'altro dal Senato: 

«Visto l'art, 11 della legge 2 luglio 
1902, abbiamo ; ordinato e ordiniamo: 
4 .\rticolo .unico, — Le disposizioni con­
tenute nella leggo 2, luglio 1902, ad 
accezione di quelle esposte- negli arti­
coli 2, -3, 4, 5, 0,. 7 e 8, entreranno 
in vi'gtìi'D néj giorno successivo a quello 
della pubblicazione del presente decreto 

,polla G'asieita. Uf/ioialè (che lo pub­
blica stasera). Quindi da domani (3) con 
altro d6.prato sarà stabilito il giorno 
noi .quale entreranno in vigot's lo di­
sposizioni dogli articoli' 'i, 3, 4, 5, 6, 
7 e. 3 dalla legge succitata n. 

li ministro della finanze con circo­
lare telegrafica^ d'ieri a tutte la dogane 
provvide alla esecuzione del detto de­
creto. ' " ' . . ' 

Dijjramla fine di i Dliaìe nipiiio. 
Torino 4 — Al 3° reggimento alpini, 

il cui tenente colonnello si è suicidato 
'l'altro giorno, è toccata una nuova 
sventura. 

Il tenente Giacomo Tavella del bat­
taglione distaccato a Fenestrello mentre 
faceva una passeggiata a cavallo nella 
regione superiore del paese, precipitava 
col cavallo nel sottostante torrente 
Chisone. 

La corrente, ohe, ingrossata dallo 
scioglimento dello nevi, è in quel punto 
forte e rapida, travolse cavaliere. e ca­
vallo, che, sbattuti contro i grossi ma­
cigni, vi trovarono miseramente la 
morte. 

Il cadavere, pur troppo non è ancora 
stato trovato, malgrado le pronte rl-
cercha degli ufficiali, dei soldati e degli 
abitanti dal paese. 

-,L art. 1 rigaa;:da na« modlBoazione alla tstsa 
d'Importasioao dogli luMlieri, ii doorelo prov­
vedo nd. Imiigdiro la spdoiilaitoni, in consoguoaia 
del nuovo rogime doganale. La leggo riguarda 
una nuova olaesilicazìonè degli zuccheri, etabi--
lendo oho appartengano alia ptìDia oUsqe gli 
«ucclmri con rendimento in nfllaùto superiore 
si 94 Oiò 0 gli incubiti mescolati » eoslanza 
atto ad ebbaasarno il retidimoiito. 

II rendimeiito ai. ottiene dedocando dalla per­
centuale io saccarosio la percentuato' in ceneri 
solabili moltiplicati per 5 

Sono commiuato forti multa eontro gli impor­
tatori 0 fabbricatori di prodotti di eacoarina o 
di prodotti ad essa assimilati nella tariffi) do­
ganale. 

•iSsS! 

La' rÉzioii ira Italia e 
«Ila C a m e r a dei Comuni , 
Alla Camera dei Comuni, disouten 

dosi il bilancio, degli oscori. Dille allu­
dendo allo notizie dell'accordo franco-
italiano, deplora la pordlta dolio rela-
•zionl tradizionali italo-inglesi. 

Quanto al mantenimento dello stalu 
^2W-,del:,.Mediterraneo questa perdita è 
'la questióne più gravo obe si presenta. 
(lJ.-nwVO:.a<icordo è la negazione diretta 
dell'antico accordo anglo-italiano. 

L'accordo franco-italiano cambiò com­
pletamente la situazione del Mediter­
raneo. Chiamò responsabile 11 governo 
della perdita dell'alleanza pacifica fra 
l'Inghilterra e l'Italia. 

Bryed- spera ohe le relazioni italo-
inglesi non siano compromessa dal 
nuovo accordo italo-ij-anoese. Non .vi è 
alcuna opposizione fra gli interessi de-
due paesi, 

E.' importante por- l'Italia essere in 
buoni rapporti oon l'Inghilterra, ma 
l'Inghilterra non dove lagnarsi se l'I­
talia desidera trovarsi anche in buoni 
rapporti colla Francia 

I rapporti amichevoli italo-francesi 
sono desiderabili nello interesse della 
pace europea. 

L'acaordo non può,esser minaccioso 
por l'Inghilterra; il Marocco è senza 
dubbio escluso dal trattato. 

Cranborno rispondendo alle osserva­
zioni di vari oratori dichiara ;«Quantò 
all'importantissima questiono dei- nostri 
rapporti coli' Italia, le nostro amicizie 
inteciiazionali non ebbero mai carattere 

-aggressivo. 
«La nostra amicizia ooll'Italia appar­

tiene a questa categorìa. 
«Vi ora la questione di Malta, ma 

credo • che qualsiasi risentimento ri­
guardo la questione della lingua sia 
oassato.grazie all'azione di Charafaorlain. 

«Quanto a-Tripoli ayomino recen­
temente opportunità di dare algoverno 
italiano assicurazioni ohe eliminarono 
ogni penosa impi-essione. 

« E' inutile dire che l'Inghilterra non 
ha nessun progetto su Tripoli, e fummo 

C a l q g d o « o o p i o 
L'onemaalloo. — Domani, 6, S. Romoaldo. La-

nodi, 7, 8. Bonedotto. 

issa. Elfemerlde slorloa. — S iu;!i'o 
Dpn Lorenzo Grigoletti 

parrooo di S. Giorylo. 
.' Il 5 luglio 1833 mori don Lorenzo 
Grigoletti parroco di S, Giorgio, In 
Pordenone. 

Il 30 aprile 1790 fu eletto pafrooo 
di S. Giorgio; questo degno sacerdote 
ebbe principalmente il mèrito d'iniziare 
l'impresa d'ampliare la Chièsa dì S. 
Giorgio, impresa che allora pareva im­
possibile. Ma egli, con animo forte a 
terrea volontà, seppe avviare l'impresa 
per quanto ì tempi fossero contrari, 
come nota il Candiani (Ricordi croni-
storici di Pordenone p. 258-259 e per 
taluna data p, 116). Fu il Grigoletti 
che oon ricorso al Consiglio del 1791, 
31 gennaio, dimostrava l'assoluta inde­
cenza in cui si trovava quella Chiesa 
chiedendo permissione di polor fare 
fla ristaurazione) e prestare quel con­
corso e qtiolla soiivcnsioiìe ohe ore-
darà conveniente (p. 118). 

La Chiosa di S. Giorgio è la seconda 
Chiesa parrocchiale dalla oittà di Por­
denone, comprendo i borghi ecotra muros 
S. Giovanni, S. Antonio e della Co­
lonna. Siccome anticamente la notte si 
chiudevano le porte dell'antica città di 
Pordenone e si alzava il ponte levatoio 
— e in tempo di pericolo anche di 
giorno — cosi i borghi ,non potevano 
comunicare, por gli uffici religiosi, con 
S. Marco, e nel 1580 ,8i studiò la ere­
zione di altra Parro.cchìa cbo. ' fuS. 
Giorgio, per decreto di mons. Matteo 
Sanuto del 27 agosto 1588. 

Anche attualmente si stanno ese­
guendo migliorie in questo tempio, e 
si confida compire,la superba colonna 
monumentale, arrestatasi sotto la cella 
campanaria, par deflccnza dì mozzi, su 
.disegno di G. lì. Bassi. 

E qui per incidenza avvertiamo che 
G. B. Gassi morto a S. Margherita dì 
Oruagoo (Moruzzo) il 19 maggio 1879, 
(è sepolto a Udine — senza una lapide 
c/te ricordi ii suo nome (questa osser­
vazione à personale nostra, compilatori 
d'elfomeride). —Era nato il 3giugno 1792 
a Pordenone nella Parrocchia di San 
Giorgio e vivo e morto (oon disposi­
zioni testamentarie) dimostrò il suo af­
fetto per la Chiesa di S, Giorgio, di­
segnò la facciata, la colonna monumen­
tale, 0 prestò l'opera sua d'ingegnere 
per l'ampliamento della Chiesa (volume 
citato p. 393 b seg.). 

Il nomo di don Lorenzo Grigoletti è 
troppo atto a rammentare altro insigne 
Pordenonese, il nipote, del parroco di 
S! Giorgio, il pittore Silichelangiolo, il 
cui nomo troviamo . (e meritatamente 
assai) ricordatissimo nel volume di Voii-
dramino, Candiani che però no» precisa 
la data della morte indi-andò a pagina 
163 il giorno 11 maggio 1870 ed a pa­
gina 'i97 il giorno 15 febbraio lii'i'O. 

Ma, di questo illustre della.pittura, 
non è bisogno ora tesserne nuova bio­
grafia che molto di. recente e con pub­
blicazioni speciali si è reso e si rende 
tributo al valente artista Pordenonose 

che, in giovanissima età, ehhimo l'onore 
di avvicinare pih volte e cho vedemmo 
consegnare alla Chiosa di S. Giacomo 
a Udine il quadro delle anime purganti 
che non troviamo enumerato, neireleuco 
pubblicato dal Gaodiani a pagina 398 
e seguenti. 

6 lusftlo 1743, 

La oonsorvazigne dei diplnli -
del Pordenone. 

Salva Licinio 1 del ino genio i fiorì 
l'u aemtnaftti ove s'approsca il balio 1 
Sono vivi i colori 
Clie lucir (acaitl dal divln penuallo, 
E vivo puro ancora 
Il nome tuo, cito (-atto il mondo onora 

Scrivere diìTusamente di Glo. Antonio. 
Raglilo detto il Pordenone è superilo 
in queste nostre effemeridi ohe parla­
rono pili volto di lui anche con parti­
colari — forse non molto noti.— dalla 
sua vita.DifTusamenteperò doveva evoUe 
il cav, Candiani dilfondarai nel volnme 
suo Cenni oronistorici della oitià-di 
Pordenone no' quali trasfonde il senso 
di ammirato entusiasmo pel veramente 
illustre artista, di meravigliosa attività. 
E non lascia sfuggire ocoasione per 
ricordare ì numerosi lavori dell'esimio, 
e lamenta, itidioando luoghi e tempi, 
che si aia trascurata la conservasiione di 
preziosi di lui lavori perdati ; come 
pone in rilievo i provvedimenti saggi 
per la conservazione di altri. E la, data 
modesta del S luglio 1743 precisa­
mente ricorda l'iniziativa del MoUease 
Krnesto perchè sia completata dal oon-
siglio speciale commissione per la con­
servazione di una pala dal Pordenone 
in chiosa di San Marco (pagina 107 
del volume) coma già altro Mottense 
00 anni prima ingiungeva provvedi­
menti speciali per la conservazione 
dello stesso lavoro (pag. 07). 

Cosi si fosse costantemente provve­
duto e si avesse avuto la fortuna di 
affidare l'ìnoarlco di custodia a persone 
che curassero ii mandato, che ora non 
si lamenterehbero le perdite ed l van­
dalismi di cui già fecero cenno ìl-Ma-
niago (alludiamo al palazzo del-nunzio 
Girolamo Rorario demolito circa il 
1840) come in precedenza «rasi abbat­
tuta una chieqa dei cappuccini oon nu­
merosi dipìnti (1812) t Sono pure minuta­
mente ricordate dal Candiani le cure 
per il trasporto e conservazione di altri 
dipinti ed i restauri, fra cui taluni affi­
dati al Valentinis e poco prima al pro-
fossore Ferrari di 'Venezia. 

E parla del dipinti che Bono oi-a or­
namento della pinacoteca, e di i^nti 
luoghi pubblici e privati, con speciale 
menzione dalla Madonna osistante. nella 
chiesa dì Torre, per la quat tela pro­
ruppe anni fa l'orientalista insigne 
Scheffer « si può ben fare mille 'chilo­
metri di strada por venirla a vedere 
un istante » (citato a pag. 177 del vo­
lume). 

Glo. Antonio Raglilo det tol i Porde­
none passò con altri nomi, e si con* 
fonde tal fiata con altri ; è cognomi­
nato Sacchiense (da Sachis) cognome 
che passò ai suoi discendenti. Nato nel 
1481, mori a Ferrara nel 14 gennaio 
1539, nominato nobile nel 1635 come 
da documento ricordato dal Candiani 
(pag. 382). 

Ebbe parenti, congiunti, allievi pure 
pittori, cosi ii Giovanni Antonio Sac­
chiense morto a Como nel Ì576| le cui 
opere si confondono con quelle dello 
zio; Pomponio Amalteo di S. Vito aveva 
sposato una figlia di G.. A. Regillo, e 
fra i variì allievi merita specialmente 
ricordato lo /̂ alToiìi, più noto col so­
prannome di Calderari dall'arte che 
esercitava la sua famiglia, Questi fasciò 
molte opere in città e distretta di Por­
denone, a Monteroale, Pescincano^, eco. 

II 10 marzo 1834 Io scultore Bearzi 
Pietro (pure Pordenonese di famiglia 
estinta) consegnò al Comune il , busto 
del Pordenone approvato dall'Acpa^omia 
di Bello Arti a Venezia. Così, un pò 
tardi, i nepoti resero tributo doveroso 
al defunto pittore che onora, nella storia 
della pittura friulana, il nome della 
città sua. 

Preghiamo i sig< abbona* 
ti ài quali è scaduto l'ab> 
bonamento colla fine di 
Giugno, di volerlo rinno» 
vare in tempo pep rego­
larità amministrativa e 
per evitare interruzioni 
nella spedizione delgior* 
naie. 
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Wantapnale Calllno, 3. 
Le eleitoni amministratire parziali di 

queeito'Coniane aono state flaaate per 
dom«nia<i ti luglio. 

Promesso che qui esiste AD dal 188S 
il riparta dei consiglieri per fraziono, 
0 tenvtto confo che por effetto di pa-
racahlo rinonoie — avvenuto In epoche 
diverse — le frazioni di S. Martino o 
S. Leonardo quest'anno aaranno chia­
mate ad eleggerò tutti sei i rappresen­
tanti cui hanno diritto, ecco quali dogli 
attuali consiglieri scadono ora di carica : 
a Monteroalo Din&t Valentino e Rossi 
Francesco.; a Grizjo GJAilomolln Angelo, 
Oìacomello Luigi o Sgobba Antonio; 
a Malnisio Cossutta Antonio o Magris 
Luigi. 

Tredici adunque sono le nomine da 
farsi,; tna, fla d ora, parmi di poter af­
fermare, dirò quasi con sicurezza, ohe 
la vita del nuovi olettl sarSi di assai 
breve durata. DI fatti, essendo emorsa 
dall'Ultimo censimento che, nei riguardi 
della popdIozionA, il capoluogo pro.ienta 
sulle altre frazioni una notevole supe-
l'ioritfe namerica, la maggloratiza dai 
suoi elettori ha chiesto, con regolare 
domanda, alla Giunta provinciale am­
ministrativa oho sia tolto alla frazione 
di Màliilsio un Consigliero da assegnarsi 
in ^iù'a quella di Monteroalo; quindi, 
se -7̂  coma tutto fa supporre — l'i­
stanza presentata veri-à accolta, lo scio­
glimento'- dalla' nuova Rappresentanza 
coinunale non -tacderii molto a venli'o 
e,- slibiio dopo le elezioni parziiili, i 
comìzi saranno nuovamente convocati 
per quella generali. 

Gli elettori però non devono per 
quésto disinteressarsi alfatto della lotta 
cher-sl combatterà domenica; anzi ò 
d'uopo che's'apparéochino invece a so-
'Stenare- anoha questa- prima prova con 
tutto l'ardore possibile. E sopratutto è 
•éeessaflo che. /aociano oonvorgara i 
lofo voti su porsene che, per inflessi-

• bìlità' di carattere e di priccipf, siano 
tali da esser degne dalla' loro fiducia 
a la-di' cai riusoita'sia di buon augurio 
per la successiva vittoria- finale, 
- È'' inutile, l'tempi sono mutati: og-

- gidi i Comuni ron' si amministrano più 
-coma di amministrerebbe una fattoria 
•''od'-'un'azlenda domesticd quaissiasi. Le 

pubbliche cariche non devono più ser­
vire a soddisfare la vana gloria dello 
ambiziose nuUitit ed ì meschini puntigli, 
ma devono essere affidato ai -migliori 
'cittadini, a quelli appunto che per 
Bvagliatazzà d'ingegno, per naturale 
'amóre alla cosa pubblica sono i meglio 

-adatti a tutelare il pubblico interesso. 
Questo; -io spero, avranno bene fisso In 
mento gii-elettori quando domenica si 

'recheranno a deporre la loro scheda 
'nelI'urDa. ' 

-«-
.' -Aioonsigliere provineialo dal Man­

damento di Aviano, del quale II Co­
mune di Monteralo forma parto, vorrti 

•rtaletto indubbiamonta l'uscente avv. 
nob. Policreti dott. Cariò. 
, IDI Ittii-r;quando sorse, per la prinia 
volta la sua candidatura — su questo 

., stesso giornale abbi a scrivere che è 
-, persona ffivorevolmento nota, di sicura 
• fedo e, quallfl, ohe .più conta, di eeem-

. .piare rottitudintì. 
. Nei sette anni in cui siedette ono-

irovolmente nel maggior Consiglio dalla 
. Pcovinflia,- malvanne meno alla fiducia 

addimostratagli dai .suoi alettori, 1 quali 
appunto par questo 0 par la.costante 

. att'ivith spiegata nella'tutela dai, legit­
timi intorassi dall'iotaro mandamento — 
hanno'deciso di affidargli , nuovamente 
,il mandato di rapprosejitarll. Z. 

iRwìano, 4. 
• E,' carta per domenica p. v. 6 luglio 

là r.ieleziono; senza competitori, doll'avv. 
' Policreti dott. Carlo a consigliare pro-
vtnciala'per il nostro mandamento. 

.Nella .elezioni comunali si presentano 
due partiti: l'uno in sostegno dall'at­
tuale animi.niKtrazione, l'altro di oppo-

' iizipné lìratto di 'piccoli bigottismi, pic-
' colè' ambizioni personali, .oppure di 

grette idoe ijampaiiillstiche. Credasi che 
' i! primij 'parvàrrà colla sua unica lista 
'eoaoor.'l*** .ff» "\ migliori alaménti U-
b'ars.li .'dèi ' paaso. C. 

Faedis, 4. 
Nulla ancora di nuovo, salvo i si 

dice. Eppure siamo alla vigilia della 
'•'bat'tà'glla','"•"'•"' 

, ,1, .clericali, lavorano., fobbrllmonte a 
non'.da'.ógg;i' par'arrivare al potare 

• .s^hia soffi-ira pòi noie 0 disturbi- nella 
' Sortì''opara'aii demolizióne dai progresso 
.«ivila del paese.-Le loro ire magnanimo 

...;9Ì appuntano crìstianainente. contro, la 
.perdona dal Sindaco, avendo sempre in 

' Ini trovato l'avveì-sario' di tempra non 
cómuna che mai piegò la propria ban-

•dlar'a~'8ullà quale sta 'soritto: Ognuno 
a suo posto. 

I liberali pare comincino a compren­

dere cba l'esito delle elezioni de! '99 
tanto farorovole ai olerlosll, fu dovuto 
non gi& alta bontit dal programma nero, 
ma unicamente alla loro propaganda di 
ogni ora. 

E però quest'anno, grazie al buon 
senso, che va facendosi stradn, vi sarà 
lotta oho avrli indubbiamonta impor­
tanza nell'avvenire dal paese. 

Ad altra volta la cronaca minuta. 
09wtdal«, 4. 

Il corrispondente da Cìvidnle del 
Crociato, in un suo artlcolettu <iOtto la 
rnbrioa JShsioni amministralive non 
sapendo ohe dira si scaglia contro l'agi­
tazione dei partiti popolari. Non ci cu­
riamo del gioco di parola eha quel si­
gnora tonta di faro col nome di popo­
lari, messo, (dice Ini) per acquistare 
popolarità, poiché è notorio che in ogni 
oittìi d'Italia all'unione dei partiti che 
professano idee democratiche e che 
constano doll'elamento radicalo, repub­
blicano n socialista si dà l'appellativo 
di partiti popolari. 

Ma ciò che assolutamente ci sen­
tiamo in dovere di rinfacciare al Fa-
run\juliensis si è ohe, agli con vera im­
pudenza, si parmatta di chiamare co­
loro cho all'unione dei partiti popolari 
hanno aderito, gente illusa, ignorante 
0 di malafede. 

Queste affermazioni, 0 diremo anzi 
insinuazioni gratuito non confortate 
da nessuna prova, noi sdegnosamente le 
respingiamo. 

IllusH e di che cosa, caro il nostro 
fanatico! Forse della santìtti della no­
stra causa, cho ha por meta la giu­
stizia distributiva nella classe lavora­
trice 1 

Ignoranti? Non ò concesso a tutti i 
mortali assara dotti a sapienti ; ma è 
da ingenui il crederci tanto ignoranti 
da non sapere cho l'ateismo, la masso-
noria, il Papa, Cristo ed il Signora 
non s'immischiano affatto nolle nostra 
eleiiioni amministrative. Chi vi pren­
derà la massima parte, sarà, non lo 
neghiamo, il Gomitato Interparrocchiale 
subordinato all'autorità ecolesiatica; a 
siamo anche certi che con tutta lo 
forze si adoprerà per far riuscirà i 
temporalisti più puri. 

In quanto all'accusa di malafede che 
ci vlen fatta, noi non ci degniamo di 
raccogliorla, poiché nessun fatto man 
che onesto la giustifìaa, e sfidiamo a 
provarci il contrarlo. 

So il soverchio arrabattarsi del Fo-
rnhijidiensis per la riuscita della lista 
papalina gli ha fatto perdere il ben 
dell'inteliatto, noi sinceramente lo com-
plaglamo. Miarococco. 

Cividaloi 5. 
Il Oomizio di ieri sera. 

Ieri sarà, allo 8 0 un quarto, noi oor-
tlla della birraria « jVH'Abbondanza», 
splendidamente illuminato, ebbe luogo 
il Comizio indetto dal Comitato dai par­
titi popolari, avente per iscopo la pros­
sima lotta élottorala. 

Sledono al ' tavolo l'avv, Nassig, 11 
dott. Gattorno, il prof. Grion. L'avv. 
Naasig legga il programma politico. 

Il tavolo dalla Presidenza è contor­
nato da un centinaio circa di uditori. 

Dopo il dott. Nassig imprende a lag-
gore il programma amministrativo il 
Qott. Gattorno. 

L'uditorio intanfo è Ingrossato. Sa­
ranno stati circa 150, In maggior parto 
operai, e non tutti elettori. 

Le dna lettura, in qualche punto, 
vennero applaudita. 

Il dott. Pollis che assieme a molti 
altri dall'attuale Amministrazione era 
seduto ad un tavolo 11 presso, domanda 
ed ottiene la parola. Soagìonal'Ammi-' 
nistrazione delle accuse, che dica in­
fondata. -Dimostra che il programma 
svolto dal dott. Gattorno non difTerlsoe 
da quello avuto sempre per base dal-
tualo amministrazione. 

Alla taccia di reazionario lanciatagli 
dall'avv, Nassig reagisce chiedenilo la 
prova dei fatti, e dimostrando come si 
è comportato in seno al Consiglio Pro­
vinciale nelle recenti questioni dall'O­
spizio di maternità e dall'aumento di 
salario-agli stradini. 

L'avv. Nassig sostenne oho si subisca 
l'iniluenza del Morpurgo, ad anche qui 
l'avv, Pollis lo ribadisce, sostenendo 
ohe la attuale sitnaziono )ia carattere 
personale. 

Il dott. Laicht, parla dalla refezione 
scolastica. 

Succeda un po' di confusione 
Dopo i contradditori l'avv. 

logge una lettera di adesione al par­
tito del cav. G. Gabriel, 

La lettera, improntata a principi de­
mocratici 0 patriottici ottaoce appro­
vazioni. 

Alle 10 a un quarto tutto era flinito. 
• Dietro il tavolo della presidenza luc­
cicavano le epalline .del marascialio dai 

rr. carabinieri a faceva bolla mostra 
il barrotto grigio dui delegato di P. S. 

Nessnn disordino, 
I commenti sono infiniti a ci vor­

rebbe tutto il giornalo a riportarli. 
Vanna distribuito fra ì presenti 11 

discorso-programma del dott. Gattorno. 
S> Vito «I Taaliitni«Ht«i 4. 

No, con 1 trancio-Pancia dalla prande 
Patria — dopo 'quanto stamparono nel 
numero 3 luglio corronta, sotto la ru­
brica Strasoiohi elettorali — non vale 
la pena di bisticciare. Se non tS la 
morte, perchò, avendo avvertito una 
strappata di orecchi, significa che in 
quagli organismi imbottiti ed ovattati 
di pasta frolla, pulsa ancora un soffio 
di vita; sa non è la morte, slamo alla 
agonia della cosoianza, agonia triste a 
deiolata, senza sparanza di saluta, 

Ma, SI poteva mai da giornalisti dare 
un saggio pili allegro d'inoosciensa!.,. 
Leggendo la pietosa istoria dell'arbitrio 
e del periodo soppresso, leggendo 
come qualmente per i Sanoio-Pancia 
dalla grande Patria la nanìo atrabi-
llarl di qualsiasi criminale divangano 
ottimi criteri di ' battaglia, nelle gior­
nate elottorali, vi attraversano il cer-
voUo carte fantasmagorie oho ricordano 
l corridoi dal manicomio e i trivi della 
suburra. 

Decisamente, In quanto a cosoianza... 
giornalistica, addio aioder^si, addio pro­
dotti ; e per una coscienza giornalistica 
che non ai perita dì buttare il fango 
in viso anche agli amici piti cari come 
i signori Maosso e Schiari, naturalmente 
la mia coscienza, la quale mi consiglia 
di non fare la barba all'asino, deva ap­
parire una conscienza piccina. 

Ah, povera Patria Al Falstaff, so i 

tool redattori so la npsiisano gitsconda-
mónto 0 degnamente con Veritas 0 
don l'autore del aaslello, perdonami 
se mi limitai a qualiSoarli per InOD-
solanti. Pietro Bari/ai, 

P«lm«nair»i 4 — Carili esani-

f ilare. — Oggi ho ricevuto par posta 
ire ih aooluso in una letterina sonza 

firma del seguente tenore : 
« Da dividersi fra quattro famiglie 

povera <— dello quali una quella di 
Toni poo », 

Naturalmente ho subito soddisfatto 
al mio ambito mandato distribuendo 5 
Uro alle sìngole famiglie: sorelle Facci 
(vulgo Zanon) — Antonio Cacconl (vulgo 
'i'oni poc) — Briada Leonardo ~ Da-
nlelis Domenico. 

ÀI nobile 0 generoso sconosciuto i 
miai vivi ringraziamenti, e lo benedi­
zioni (fai riconoscenti sussidiati. 

Il Fiuldcalo della tionfireguiona 
Andrea Vanelli. 

Maroatl di •nimall bovini 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella ventura 
settimana: 

Lunedi 7 luglio — Azzano X, Maron 
di Bruguera, S. Giorgia Nog., SplUm-
bergo, Tolmezzo, Tricosimo, Vittorio, 
Pieve di Cadore. 
' Martedì 8 id. — Cecchini (Paslano), 
Fagagna, Fiume, tiradisca. 

Mercoledì 0 ìd, — Gasarsa, Morte-
gliano, Oderzo. 

Giovedì 10 id. — Flalbano, Sacile, 
Oorixia, Artegna, Longarone, 

Venerdì 11 id. —• Bartiolo, Aqmleia, 
Conégliano. 

Sabato IS id. — Pordenone, Aquiteia, 
Belluno, Molla di Livenza. 

Su e giù per Udiae. 
Per le elezioni provinciali di domani. 

Lega dei Partiti Popolari 
E' stato pubblicato il seguente manifesta : 

Elettori, ' • 
La necessità dell'Unione dei partiti jjopolari in ogni lotta 

elettorale in cui impegni, coi suoi uomini, il principio di resi­
stenza allo svolgimento dell'idea democratica, perniane. 

La reazione si ammanta di forme tìuove e diverse: cede 
all'ambiente mutato, ma attende l'occasione propizia per ripren­
dere il dominio dove lo ha perduto, per rafforzarlo dove lo 
tiene ancora. 

Cacciata dalia rappresentanza politica, cacciata da qui'Ua 
comunale, si rifugiò nel Consiglio provinciale che. pur tanto 
può pesare e pesa sul libero esplicar.si di tutto un Ordine di 
riforme. 

Elettori, 
Spetta a voi a fare in modo ohe lo spirito animatore di 

ogni civile progresso, la libertà dell'esame sereno, dello studio, 
della critica delle questioni che interessano la provincia nostra, 
penetri più abbondante nel maggior consiglio ; pd i partiti po­
polari fiduciosi di trovar quel consentimento nella cittadinanza 
che diede altre vittorie e fruttò utili riforme nell'amministra­
zione comunale, vi propongono a candidati pel Consiglio provin­
ciale i signori 

Hlichela Porissini 
APIUPO Tr>ani 

Votiamoli compatti e la -vittoria ci arrida. 
Il Comitato 

della Lega dei parliti popolari. 

ma 
spingerlo se non Io fas8& garbato; ed 
ora tata un nomo che l'on. Glrardlni 
se ne compiacque sinceramente, o ma­
nifestò ai convenuti che lo riteneva 
provvisto d'ogni migliore attitudine par 
l'ufficio cui era chiamato. 

G furono cosi votati par aaol«B|)B-
Mono con affatto cosv.into^ e spoatiu],«o< 
l dna nomi di MIahsitt t*'«ir>ls«iitl 
e di U r t a r e T r a n ! rsppresontautl 
anche una volta l'accordo- Iwle dei 
partiti popolari. 

Di fri>ota a questa proolamàzlone, gli 
avversari che avevano tontato Ogni 
mezzo per inaidiarn l'accordo lad ave­
vano dovuto persuadersi dell'inanitit del 
loro sforzi, e presentivano inSiie la 
nuova batosta di che la ternata Unione 
popolare 11 avrebbe secaramonto.grati­
ficati, si dacisoro al ieotativo ostrem'o 
e all'ultima ora misero fuori i nomi 
del loro candidati. Onore ad essi, vit­
time inconsciamente sacrate alla scon­
fitta! 

Tuttavia 6 béna che i nostri amioi 
ricordino come gli avversari siano Bem-
pre quagli- atassi dai aettembro scorso: 
coloro cioè ohe non ìndietraggiavano 
nemmono di fronte egli ibridi OOMudt 
coi prati nella, vana speranza d'arram­
picarsi ancora al potare. 

Lo ricordino per staro in guardia 
contro le loro arti', lo ricordino - per 
muovere nella lotta con caldezza e eoo 
disciplina, lo ricardino p^r condnì̂ ro 
domani i partiti popolari alla nuova 
vittoria. , . 

Crvis. 

Ai nostri amici poco ci resta a dire 
in questa vigilia dalla lotta per le ele­
zioni provinciali di Udine: quanto noi 
abbiamo affermato sulla condizioni in 
cui si trova il coosasso maggiora dalla 
Provincia, quanto abbiamo dimostrato 
necessitare per il suo degno avvenire, 
non ha trovato, negli avversari mede­
simi, che una cosi debole difesa da 
dimostrare coma sia scarsa anche in 
essi la resistenza contro l'impeto, ir­
resistibile infatti, del progrèsso umano. 

Che cosa sono stati capaci di op­
porre questi fautori d'un regime am­
ministrativo Informato ad esclusivi cri­
teri reazionari cosi nal campo acono-
miao coma in quello politico e sociale, 
che cosa sono stati capaci di opporre 
ai precisi capi d'accusa che nal rivai -
govamo loro in nome di quegli ideali 
di progresso onde la nostra provincia 
ha diritto di completara il suo rinno-
vtmento civile? 

Non hanno caputo opporrà che pic­
cole bugia delle quali avemmo facil­
mente ragione, sbugiardando completa­
mente le affermazioni di chi voleva oggi 
negare il passato di ieri par la paura 

del domani, e dimostrando l'urgenza di 
far penetrare anche in quell'aula, il 
soffio rigertaratoré dai tempi nuovi. 

IH allora, poco fortunati collo, bugio, 
gli avversar'! tentarono rifarsi colla ca­
lunnie; ma 'cappur questo hanno le 
gambe pili lunghe delle prime. 

Sotto il gnneroso pretesto di salvare 
— anche una volta — la patria, die­
dero il novissimo allarme: Udine stava 
par diventare un feudo dei socialisti, 
la nostra città doveva subire l'impoal-
ziooa dei collettivisti, i democratici avreb­
bero subito il programnia a il candi­
dato del partito socialista senza muover 
costa, né 4iscutere .verbo l 

E anche la calunnia fu sfatata dai 
fatti ; e ' nelle pubbliche riunioni dal 
Minerva si dimostrò coma non si trat­
tasse di subire programmi di sorta, es­
sendo già comune l'ìotasa' dei partiti 
popolari sulla condotta necessaria a 
raggiungerò la realizzazione delle prin­
cipali finalità democratiche. 

Nò si subirono imposizioni dì noma 
perchè il nome dal candidato socialista 
vanne declinato all'Assemblea che po­
teva discuterlo non solo ma anche re-

COMÌZIO PDBBLICO. 
La Lega dei partiti popolari 

ha indetto per questa sera,: alle 
ore 9 (nove) al Teatro Nazio­
nale un pubblico Comizio. 

Parleranno, fra altri, gli on. 
Oirardini e Caratti, 

Il' 
Gentilmente invitati,- assistemmo ieri 

sera 3\Haxtonaie all'assemblea indétta 
dall'assooia'zione CostiiUiionale par la 
trattazione dell'ordine del giorno già 
giibblicato. Poi che il Prasidento avv. 
Doretti ebbe latta una relazionis sui 
lavori dell'Associazione, sì' proclama­
rono i candidati al Consiglio Provinciale 
nei comi dai signori > ' • 

co, Antonino di Prainpefa 
co. Andrea Qropplero 

Un impiagato, carta sig. Zfintfìla si 
lagnò vivacemente della froddè&ea con 
cui erano proceduti i lavori' di piropa-
razlona In confronto aU'organiz]tazipne 
degli avversari; il vice pra$idea(ò 8<g. 
De Paoli, incuorò, i presenti alla lòtta 
stimolandoli a portare in essa il .con­
tributo d'un indirizzo efionomico-sooiàle. 

Alcun altro pronunciò dei fervorini 
consìmili o quindi l'assemblea si sciolse 
in buon ordine,, , i ' ,• -.'•,:.' y:;-:/.' 

Prima però aveva avuto luogo . un 
incidente di cui facciamo menzione per­
chè ci riguarda un po' dàvvicino. 

Verso la fina della riunione, un c'erto 
sig. Pedrioni Giuseppe, pittore, Dopoché 
decoratore, volle domandare la parola 
par /o«o personale -per' chièdere al 
Comitato se potevano star nella, sala 
anche dagli estranei, e se erano-stati 
realmente invitati anche dei non soci. 
In cosi dire fissava e indicava palese­
mente il nostra Direttore ohe gli sfava 
vicino a che da lui interpellato'avanti, 
gli avavu già dichiarato allMograsao di 
aasare. stato, invitato a in ohe qualità. 

Naturalmente un membro del Comi­
tato il sig. De Paoli si levò a risposo al 
peieotacho arano stati, einaosti.- inviti 
anche a non soci o fra. quanti alla 
stampa. 

11 nostro Direttore allora dichiarò 
che so non si era curato sino'allora 
dei sospetti a dalle provocaziont del 
potente suddetto, era stato semplioe-
maùta perchè non potava ooaceplra 
cho si dovesse dubitare della sui^'èor-
rettezza, qnajtl cho egli si fosse intro­
dotto nascostamenta con qualche' tene­
broso proposito ! .' ' '• 

Dopo di cha, para cho il sig. Pedrioni 
rimanesse abbastanza tualii. 

L'incidente, coma ai vede, non ha 
importanza di sorta; ma è oaratteri-
stlco abbastanza. 

Avviso agli elettóri. 
Il Comitato della Lega dei partiti 

popolari avverte gli elettori che per 
qualunque evenienza, possono rivolgersi 
oggi e domani à tette le ore alla sedo 
del Comitato nella s'dìa superiore dai 
Teatro Minerva. 



I giochetti dei clericali?! 
Abbiamo gontìto da persona cho cre­

diamo bène.Informata una notìzia son-
.sazionttle. I olérìdalt'ln'unit' tetnpest'ò-
iaUsima .seduta avrebbero tfeoiso di uon 
ipói?tare l'eterno lóvo cnnrtidàto a tatto 
io oariche sociali, avv. 'Ctfsùsola, ma 
di pol'tartì • Inv'eiiff due valeftt'uomini 
rispettati- à soft: dué'n'oit clerioali: — 
QiieBtl; Va'tf "tiert', natiffRl tliertte, ' hanno 

.'in'taóSo !<aoiso, rlflutata l'offuitì oan-
'didatnra cloricale; I cloriuali, nono­
stante taìo rifiuto; a ijùaiito sombra li 
porterobb'el'ó con la scusii ch'ossl'i'iHu-
tano la candidatura por,... modestia. 

So ì reazionari : portano un semi-
' cloricale, I cioncali portano duo mo­
derati.)'ecco che, moralmente, è fatto 
racqprdbll 

Questo' notizie che ci vengono rife-
ritoi.yei'rebboro, in ogni modo, confer­
mate .dal coiitoguo àM'Inarociato che 
non.foce ancora 1 nomi elei candidati, 

. ma 'attende di farli stasscra, quando 
aloè' noa'è pa.islbiln che gli nitri gior­
nali scoprano, gli altarini, né i candi­
dati per.... forza facciano pubblico il 
proprio rifiuto. 

la guardia, quindi, tutti gli elettori 
ooatro (|Uesti tiri.,., ariti-ìtaliaoi. 

Le Sazionj. 
Sexiond 1. -« Al iVumclpio(tala attìnia a quella 

dell'Ajuo) — Freiiileiiio : O'Oivaldo oav. 
-Qior, Bfttt, consigliora dalla Corte d'Ap-

f i»llo, 
L — Nel tooale per le «ooole in vìa del 

.Teatri—- Presidente! Qlavedonl cav. Do-
meoleo, eonaìKliere della Corte d'Appello. 

, • III. - Ai paUzxo BartoItQi (aala terrena) 
. — êBÌdoDte : Morgante cav. Tallio, con-

''•sigUere della Corto d'Appello. 
„- IV.'-«-'Nel localo per lo scuole in via 

(IflirOgpjtale — Prefiideote : Torlasco dott. 
.Bttore, vice Preaidento del Trlbonale di 
Udine. 

„ . V. Air latitalo teoatco - - Presìdeute ; 
ZanotlA dott. Nioolò, giudico del Tribù-

..nàie di Udine. 
„ VI.-— Nel locale per le souola a K. Do­

menico — Preaidente : Antiga dott. Pietro, 
giudioa del Tribitoale dì Villaa. 

„ - Vili T' Nel locale per le scuole alPex 
convento delle Grasie •— Preaidente : 
Dal/Monte dott. Vittorio, giudice del Tri­
bunale di Udine. 

„ Vili. -- Nel locale per le scuole all'ex 
co&vento delle Orazio — Proaldeote : 
Tesoarì dott. Gaetano, sostituto Procura­
tore del Re di Udine. 

„ IX. — Nella frazione di Gussignacco 
(adi6eio scolastico) — Prealdoute:Zampani 
dolt. Francesco, giudico del Tribunale di 

! iUdloo. 

l %, — Nella frazione di Padorao (edificio 
• •^-1 ;s«!la8tico) — Preaidentes Qpntin.dottor 

i :Qiu3eppe, giudice del Tribnnule di Udine. 
' ""'j, 'Xr. — Nella fraaiono dèi Rizzi (odìSioio 

,̂scolRBtìco) — Presidente : Panipanìni dott. 
; Camillo, Pretore dì Pordenone; 

Racoomandiamo ai nostri amici 
di trovarsi nulnaf òsi domattina afle 
siiig îa iSezioni ̂ àr, la Dostituzione 
del èoggi. 

Bandii .di f an tep ia . Programma 
che là Banda del 1'?" fanteria eseguirti 
questa sera 5 luglio, dallo ore '̂ 0 80 
alle ?2 in Piazza-V:. E :. 

1. Marcia suiropera *'tvicco'eCola,! 'Gonorno 
2. Talzer'*^Rofla';Bonza'spine,, 81rausa 
3. Faatasìa sull'opera M l-granatìeri „ Valente. 

** Ri'iiofélto ;.'"• '' Vordi 
Verdi 

6. Óalép " Bianca di Deverà ;, Marenco 
b è n d a d i . oawallai*ia> Pro-

gràmina dei pezzi che verranno esù-
guiti .dalla, Banda del roggimontp. caval-
leggéri Sàliizzo (12°) domaoi sera 6 
luglid dallo oro 20.30 allò 22 sotto la 
Loggia. Munioipala 

L'àailo : Infànifla M. Volpe. 
Nell'accennare giorni fa, della visita 
del nostro . Prefetto comm. Doneddii 
all'Asilo, M. Y;olp'o' dicemmo dell'idea 
mdiiìfestata dall'egr. funzionarlo di co-
silltnire la bécemurita istituzione In 
ente morale. 

Sappiamo.ora oho il Prefetto ha in­
teressato testé, ufflcialraento Il nostro 
Municipio ad attivare subito io pratiche 
per l'erezlnno io ente morale dell'Asilo 
in parola, 

La «puftalpioa de l l e 1000 
Urea Narrammo l'altro giorno di quella 
domestica vittima di un'abile truffa di 
1000 lire perpetratalo da una mistica 
e compunta signóra... 

Come dioaainio l'autorità di P. S. In­
teressatasi della faconda cominciò con 
l'identilìcaziono della poco astuta do-
meslicB. -* 

E' oo,iito! corta Rsgina "ffofetfO'*!!! 
anni 34 abitanlo in Via Ronchi, cho 
sporse denuncia contro la trulTatrice 
TrevisanZ'iUiLi Eleiia, li'oattiqualli'uiiiie 
di Rovignu, vedova, sedicente monaca. 

Rintracciata dagli agenti venne ar­
rostala 0 tradotta allo carceri. 

Tempo fa questa turba aveva ten­
tato invano di ottenere dalla autorità 
di P. S. il pormosro di questua, col 
pretesto cho i ricavati dovevano ser­
vire a soccorrere e mantenere ragazze 
orfane abbandonate. 

Con questo sisteina pare abbia truf­
fato anche qualche altra persona é 
negoziante della città. 

Óra dovrà rispondere di tutto o'ò 
che il suo abile e falso misticismo ha 
saputo faro di losco a danno d'incauti 
credenzoni. 

IWaoell» c o m u n a l e . Tabella 
dimostrante il prezzo medio delle vario 
carni bovij".j rilevato durante ia setti­
mana dal 28 giugno al 5 luglio: 

It.. F R 1 t j T- T 

Peso Carna PR 
medio voaìe ù» A 
?ìvo vm'HTBÌ paso vivo 

Buoi 970 483 70 o/» 
Vaccho 660 329 55»/„ 
Vitelli 50 37 

p. morto 
134 »/„ 
115 »/„ 

95»/, 

4. Sunto atto 3 
5. ^tnienia " I Veepri Slcillapi „ 

1. Ma^ia'C'Alessandrina ,| 
2, Maiurka " Come ti chiami ? „ 
))... Remlalacenze. delle ! 

" 4'HJ0tó[rd' d'uà 'Pierr 

Zampierl 
Bosco, 

< Pantomime 
Pìerrot'„ Costa 

4'. 'Fantaila per cornetta sull'opera 
1L» Sonnambula , Bellini 

5. Finale II '̂ JLuoìa di Lammer-
moor » Donìzzetti 

;..fc^,Pelk»...«gij-.j>|jii,^., .;•• ., ...Harlatii. . 

' '"( i ipii ia e q u é s i p a Z o p p é à Que­
sta straordinaria, rappresentazione, 

Debutto degli uomini volanti Freres 
Fraaz.^ ;. 
'- Domani, doménica, due npettacoli : 
uno alle 16.30 e l'altra alle 21. 

.. A Qwaaignaooo. Domenica d e 
lunedi 7, ricorrendo l'annuale sagra 
vi ' sarà'grande festa da ballo'nel cor­
tile' dot' -sig., Luigi De Faccio dotto 
IFantin, con la brava orchestra Blasich. 

Xi sarà un; inappuntàbile servizio di 
birra, vini. .e. gasose, non cho di cibàrie. 

" 0 0 |lr>e'atnavi'ite.'Ien il gio-
vaiieiyjttório Luigi tagliatore presso la 
maòeUeria Morgante, . percorrendo la 
strada dalla bottega al ijiacello, smarrì 
la somma di lire 60, che doveva ser­
vire por pagare il dazio di un bue. 

'Della poco gradita sorpresa si accorso 
soltanto, quando si recò nell'Ufficio da­
ziario pie.r eseguire il versaménto. 
• Infruttuose riuscirono tutte lo ri­
cerche da lui fatte. 

per metà luglio nel centro di Udine 
vasto e chiaro Magazzino - Rivolgersi 
ufficio giornale. 

"CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'OMICIDIO DI FORAME. 
La Corte à composta: del cav. Soaimariva 

prea. e dai giudioì Cosattìbi e Sandrìoi. 
Procuratore gcnnralo 1' sost cav, Spechór. 
Direoaori: avv. Bertacioli e Carattì pel Pollìzzo, 

DriUBSl e Girardìnl pel Guion. 
Udienza pom. del 3 luglio. 

Segue rìiiterrogatarlo dei testi d'accusa. 
Pres. E ohe hai pensato allora? 
Orimaz. Siccome sapevo che il Pe-

lizzo e il Turco erano stati a bere in­
sieme mandai i'Autonia a vedere se 
tutti e due orano a letto. Essa tornò 
dicendo che il primo dormiva, ma il 
secondo non era in casa. Impensierita 
di CIÒ mandai dei ragazzi a vedere sotto 
il ponte nel sito ove furono trovati i cap­
pelli. Tornarono dicendo oho nel la­
ghetto, trcva.vasi il Turco cadavere. A«-
còrsi anch'io sul luogo. Verso il mez­
zogiorno tornò la sorella del Polizzo 
asserendo ohe'lì cappello rinvenuto non 
era di suo fratello. 

• /'. M. L'Antonia quando riconobbe 
il cappello, del fratello sapeva della 

; morte del Turco ? 
Grimaz. No, non lo sapeva. Più tardi 

il Guion venne a raccontarmi che era 
stato la sera prima in cotnpagnia col 
Turco e col Pelizzo e oho li aveva la­
sciali prima di arrivare al ponto. Venne 
pure il Guion raccomandandosi che io 
cosi descrivessi la storia. 

A questo punto sorgo un vivace bat­
tibecco fra gli avvocati della difesa. 

Il presidente li ammonisce iticondo 
cho qualora non si conservi la calma 
dovrà troncare il corso del dibattimento. 

Il capo dei giurati chiede se Guion 
sia andato alla casa Sturma una o più 
volto 0 se il discorso del cappello re­
stituito fu udito dalla testo nolla prima 
0 nella seconda volta, perchè nel se­
condo caso non può avere udito il 
discorso. 

Avv. Girardini, Chiede cho la do 
manda del capo dei giurati sìa posta a 
vorbalo. 

Pres Non posso permetterlo. 
• Cfirardini, con energia ; Io chiodo for­
malmente cho la dumand'i del capo dei 
giurati sia posta a verbale ; in caso di­
verso raccolga lo mie curie e me ne vado. 

Il capo.dei giurati ripete la domanda 
e il cancelliere la trascrivo. 

ForoutU) Dumeniuo di Antonio d'anni 
20 di Forame. ' 

Pres. Eri là sora del 5 dicembre in 
casa della Anna Pelizzo ? 

Forcutto. Si, virso le 11. Io mi tro­
vavo a. far l'amore coU'Anna Pelizzo' 
sorella dell'accusato assiemo al mio a-
mico Crast puro suo amante. 

Pre.s. E il Turco A. uon era amante 
dell'Anna? • • 

Forcutto. SI, anche Ini {si ride). 
Il teste depone che vide l'incasaro il 

Pelizzo senza cappello e colla bocca 

intanguinata. Era ubbriaco n quando 
rimnso solo nella stanza col Crast gli 
raccontò ohe il Guion aveva avuto una 
cellutaziono col Turco. 

Seguono alcuni altri testi che depon­
gono su circostanze già note. 

Seduta antim. di ieri. 
Continuano le deposizioni di testimoni. 
Del Negro Teresa ostessa, di Fo­

rame, dà cattive informazioni sul Conto 
del morto e lo doliorlve violento. Co­
nosce il Guion, del Pelizzo dico invece 
cho è un ottimo gióvane un po' timido 
e pauroso. 

De Mariinis Edoardo, da Giuliaoova, 
guardia di Finanza.' 

La sera del D dicèmbre verso le ore 
10 incontrò un indi'viduo sotto Scovorti 
oho riconobbe per il' Guion, 

Gricoo Maria; d'anni 48, di Forame 
Seppe da un ragazzetto che il Guion 
la sera del fatto inseguiva con un ool-
tello il Turco ed il Pelizzo. Il Turco 
cadde nella Malina. 

Attimis co, Lodovico, sindaco di At­
timi», NeirinduAiani del fatto si recò 
sopralnogu col medico. 

In seguito al rinvenimento dei due 
cappelli la voce pubblica incominciò ad 
accusare i due arrestati, ma più di tutto 
il Guion perchè tra questi ed II morto 
c'era un'antica ruggine per gelosia. 

Si'guono altro contestazioni e l'u­
dienza è levata alle 12. 

Udienza pomeridiana 
D'AUimis Orazio. Dà buone infor­

mazioni degli imputati, non cosi del 
morto, 

.^FerraH Giuseppe, biigiidiere dei 
carabinieri.Kicordad'aver accompagnato 
oul marzo scorso il detenuto Pelizzo a 
a Forame e sul luogo ove fu rinvenuto 
il cadavere del Polizzo. 

Fece osservare al Pelizzo la gravità 
delle sue rivelazioni, ma egli le ripetè 
più volle concludendo : potrei dire di 
più ma non voglio far male al Guion ! 
Feci rapporto di quanto aveva saputo 
al giudice istruttore. Essendosi poi il 
il Pelizzo smentito, fu messo a confronto 
Allora il Polizzo in parto .confermò e 
in parto negò quanto aveva dello. 

P. M II Polizzo uon avrebbe detto 
a lei che quando scesero nel torrente 
il Turco respirava ancora? 

Ferrari — Sissignore. 
DaU'Oglio avv. Michelangelo, ora 

vicopresi lente del Tribunale di Napoli. 
Quale giudice istrultore al Tribunale 

di U.dlue si occupò doU'istruttoria di 
questo processo ed ebbe più volte oc-
oasioiie d'interrogare il Pelizzo. 

PìQunddli Flaminio, brigadiere dei 
Carabinieri a Faedis ritorisco il rac­
conto.del Pelizzo al Ferrari. 

Avendo il teste fatto allusioni sul co­
loro dei oalzoni del Guion la madre di 
di questi cho trovasi fra il pubblico 
grida: li 'porterò io domani i calzoni, 

Z'inconalo Giulio carabiniere accom­
pagnò il 12 marzo assiemo al Ferrari 
il Pelizzo. 

Si legge il suo intorrogotorio cho è 
Identico a quello del Ferrari. 

MoHnari Valentino nulla sa sul tatto, 
Murai Giovanni toste u difesa, 
Era sua opinione che il Turco fosse 

.stato gettato nel burrone. Dice ohe il 
Turco era violento, il Peli'/.zo è un gio­
vano di poco spirito, il Guion è facile 
alle risso. 

"Am. Carata La voce pubblica dice 
; cho fosse intervenuta una rissa? 
j Teste — Molti credono cho fra il 
I Turco od il Guion ci sia alata una 

ris.sa, però escludono cho vi abbia par­
tecipato il Pelizzo. 

LA NUOVA 
MOTOCIGLETTi STUCCHI 
rappresenta quanto di meglio e di più perfetto si può deside­
rare in questo genere di macchine. Solidissima e scorrevole è 
veramente alta a lunghi viaggi su ogni genere di strada supe­
rando tutte le pendenze. 

È visibile ed in vendita presso il rappresentante della 
Casa Stucohi signor 

L U I G Ì CUOCHI 
Via della Posta, lO - TD-IDIISTE! - Via dolla Posta, 10 

Slabiliieiiìo Baliieare MiM\i 
in SoUoìtxarina di Chioggia 

AporLura at 15 Giugno con ogni confort 
TERRAZZA CAPANNE 

Spiaggia adatta per i bambini 
BESTAVRANT E CAFFÈ 

— {Servizio tii vaporini pel tronfie ito)" 
Direttore O.r Boscolo Fratto. 

I STABILIMENTO BAGNI 
e di 

cupa idroelettpiea 

MM - iiiassaiil[i9 - wm e ti 
per le malattie nervose •(nevrastenia, 
isterismo, nevralgie e particolarmente 
lo sciatiche, paralisi, atrofie ecc.) escluse 
le montali - nonchò per l'artrite e reìi-
matismo cronico - atonia gastro inte­
stinale alcune malattie cutanee eòo. 

APPARTAMENTO D'AFFITTARE 
pel 1" Ago«fo. 

involgersi Casa Dorta - Viale Staziono 

gooooooooooo^oooooooooopoQoo 
I CUHÀ DELLE SOFFEBENZE EMORROIDÀBIE 
% Parere dell'ili. Prof, u, DIf. iW& FasaQo, Sella B. Unirersiiii il dapali. >. 
o g rotto il nomo di omorroidl si designano le dilatazioni delie vene del 

rrtlo, che M'.>y,uoiio a ciiusc geuernli o loculi di ristagno di senguo col ai- • 
^et^ steuia venoso addominale e che danno luogo col tempo olla formazione di 
8*^ tumori varrimsi, emorragie ed a disturbi generali e loeali. (?ttes(i ooflsi'jloho 

in ftniciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebile, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi f)en.:riili coDsistoua ir. pesunleixa al basso ventre, flautolenxa, 

O dispepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

8 Le ciiu.so diagli emor-

tiuhezza abilnnlc, gli o-
§YeROJ!H ftddouiinRle per' 

cuort» e del fegato ecc. 
la cura dfivra essere di-
zio:jti Inlcstinale, ed a 
metcrii'ili e ciò si ottieue 
che alvini' regolnri, mercè 
rtiso del lungue all' iu-
diminuire In pressione sanguigna col campo della vena porta, ed a congestio- ' 
nare iudirettatnenle anche gli organi aiQtn'iilati. À tutte queste indicuzioni ri­
spondono mirabilmente i purganti solini e specialmente l'scqaa Loser Iònos 
Mnreu l 'alihin, i cui meriti sono noti per essirre preferita ad essi. La 
dose per nllenorc gli efftti utili vario do gr. £00 a 250, però volendo cóli-' 
tinuare per parecchio tempo l'.i cui a e per mettersi al sicuro delle recidive sarò ' 
bene ussre non più di lOO-loO gr. al g-orno. 2 

iodi sono varie: la sti-
stuculi a!h cii colazione 
nialtittie del polmone, del 
Nell'une e nell'altro caso 
rftlo ad eccitare la fnn-
evituro il ristagno dei 
deteroiinnndfì delle aesrh 
r afflusso di correnti »ie-
testiuo; riè che vale a 

Giuseppe .Borghetti dimitm nuvomahUé 

Inserzioni a pagamento. 

HàDElN De|iosila,ri 
della 

la miglioro arqua aleiilina, la 
più ricca di Litio d'Europa. 

FBATEIU DOBTA - Viale Stazioni», H. 19. 

L'acqua minerale naturale " MNiRCIl PALMA » 
si vende nelle farinacie e negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 
Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria). 

8oOODO@OOOOO00QOOOOeOOOO0O0O( 

Poliamaro Pittiaiu 
preparato dal dott. Luigi Fabris - Udìno 

ASSOLUTAMENTÌ"ACQUOSO , , 
Premiato allo var ie Esposizioni Brevetto speciale di S. M. Vitt. Em. Il 

Viene ricavato dall'Assenzio — China — Genziana — 
Poligala — Quassie eco. con processo speciale. 

È l'unico AMARO che si può introdurrò in 
da dazio perchè riconosciuto puramente acquoso. 

[Trovasi in tutte, le Farmacie) 

Città, esente 

V E N A D'ORO (Bellimo) 
P, Slattlventa idroterapico e Cliinatico . 

APERTO dal GIUGNO all 'OTTOBRE 

Icopianto idroterapico assolutamente 
moderno e completo, elettroterapia, 
massagj;io,ginnastica medica,cura lattea. 

Direziono modica: Prof,^ Umòarto Flora, alato 
della Glioioa medica di Pireoze. — Medico con-
eulonte : Fraf. Comm. Pietro Grocco, Firenze. 
Proiiriotarl : Cav. Oiovanni Lucb t̂ti e fratelli. 

Vendita giiiaccio naturale 
al l ' ingrosso e al minuto 

presso il sottoscritto macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

via , M e r c e r i e , N . O 

niAEO BABE6GI 
a b a s e di Ferro China Rabarbaro 

Premiato con mcd. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il pivi efficace ed il miglioro 
rioostiluento tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 proparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERROCIIINA. 

Uso: Uu bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco od eccita meravigliosameiito l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi.- • r - . 

Il Chimico Farmacista UAREGGI è paro l'unico preparatore del voro 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo dei cavalli e delle atiti«ìhe 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E. Q. F.lli B a r e g g i •> P a d o v a . 



I L F B 1 U 5- £ 
mam usami 

Le mmìm per ii "Friuli,, si Fieevono eseiasivamente presso l'Àmministraziene del Biornale in Udine, Via Frefetinra N. 6. 
Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

' Parigi 199(1 > SraDi Frìi a Ut l la M imMvi. a loter. - PABIQI1900 
i.-« r- '. per la fabbricazione di Staffa igioniolie impermeabili «enzagomma 

i-I ^ » 1-"'t̂  ili perfetta traspirazione. Slabiiimento per le oonfezìonl in genere 
! m , M V ''.(>-,'•'^^aoourate ad eleganti, por piaggia e bai tempo, faooomanoata da 
s4;%:,M-#-;>'«viW oeiBbrità mediche U l s t e p , M a n t e l l i , P«l l>DOÌatt l | 

M a n t e l l i n e por Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eco. -«-jte- Metodo «emplloe pei* 
prendersi lo misure - » - » • 
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagiono - brovattata,robustiasima, igionioa - ultimi disogni o colori solidissimi - vendita a metraggio..-— 
Guardarsi dalle conlraiTazioni. Gaigore dai rivenditori la marca di fabbrica ad il bollettino di provenienza.— Campioni stoffe a Cataloghi GRATIS — 

Dirìgere domanda alia Pitta LOOEW DAL BRUN - Schio [Veneio). 
Filiali ! M i l a n o , Vi» Danto, 4 — NAPOLI, Pinzila della Bori», aa ••• BUEK03 AYESS — MADRID — BERUWO -•• LONDRA — PARIOI - MDOVA YORK. 

l i P'ogfo-Stricno-Paptone 
è giudicato in tutte le.CIfoiehe e nella pratica dei medici 

IL PIÙ P O T E N T E TONICO RICOSTITUEfi^TE 
Mi Px-ofóssorl .,Oe. f i i ovanui , Bijiinchi, HiorseUi, S l i i rro , HonjAìgiM, Ù e ' . U e n x l , 

lldì'ncelli, ì^,{i!Ì|i||iaa(t|i[0,..$,ljl;)loIi, ecc. ecc. 
Padova, gannaio 1900, 

iìBgtvgio signor itei Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi oasi 

nei quali fu.da .me preacritto,,!i!Ì,ha dato ottimi risul-
t̂!«t!'.i"L'h<) brilinktó al stflféVSnti per Neuràstenia o por per Neurasienia o por 
Msaurintento nervoso. San lieto dì. dargliene questa 
diohiarazioae. 

, PKOF. COMM. A . D E GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stosso uso del suo 
preparaio; prego.perciò volermene inviare un paio-^ 
diifiaóani. 
••; .Presso l'autore F» l ì e l , l iUpo , Riocia Molise. — In Udine presso le FarmacieCoi^esisattf 
e'àAigeìo Fabrig). 

Roiua, 

Ho sperimentato sui malati dolla Clinica da me 

diretta il Posto-Striono-Poptono del Prof. Del Lupo, o 

jioaso dichiarare cho il preparato è una felicissima 

oombinaziono di principi ricostituenti ben gradito o ifa-

oilmnnto tollerato dagli infermi. 

PBOF. GUIDO BACCELLI. 

..•^«'.fe,. 

i l 

|ijli.lj ^||n ii||. imfMMinnii|iii ••••pMp^^^iiiiiii j | ' . J . K ! ! i»™ai™M« II IH I I ui n 
RAl ì IdÀ iiMiSfìTiil " '"*'" »PP»«'en*e«»»«'"«o dovrebbe o-Moro lo jcopo di tutti aoi-
i.Bi.>.!.U£iuiuuu 1.U malato ; ma invece Moltissimi sono colorb cho affott! da maiattìj 
segreto' (fllonporrsgia in genero).iiòn guardano ohe à far «comparire al più presto l'appnreme 

«.nKx i w .»'_..—. K js.-—.A ji-«i dei male che li tormenta, anziché, distruggere per sempre B radicalmeoio la eaasnrlia l'ii'i 
ìindotto,' e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi a itnlate p r o p r i » ed a quella' della p r o l e naaeKraru.Ciò sm-
'tède tiitti i giorni a quelli ohe ignorano resistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Oniversitil dì Padjva. e delia 
enile^laiae Bove i ln che cbsia l i r e ' 8 . ' 

iQueste p i l l o l e , ohe contano ormai trontadue annui di successo incontestato, por le sueconiinue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti cjiis .nonici, sono, come lo .attesta il valeute dottor. HniiiiiiiiiC di Pisi, runico o verd rimedio che amcii.ment(> all'acqui 
«sdatiTSguarisciino r'adl«B;mentf> ijolle pjjodettOjnial'8ttie.(Blennorrugie,.cotarri uietrali, e restringimenti d'oriua)'.«»»K©liB'M!AHK 
.miBIlltó'liA M^a.M^ITI'A. Ogni'giorno viiiito m'edicò-ehirurgicha dello 1 alle :.i pim. Consulti nnciie por corrispondenza. 

Pietro 8 isS 
del Pro-

^ fff nauaMBfiifa « 'ch» la 3010.̂ Farmacìa'Ottavio.Gatleani dì Sdilano, con Laioratorìo in Piazza SS. 
' J ^ £ 4 ' S I J j I F ? l i i J - n . ''''"'> N.'2, possiode la.STeiSoao e lunsfitiilrHle rSaeSto dolio vero pillolu 
rù'^.-, " * . * • ' * ' , • ' * fossoro LUIGI PORTA dell'Università di Pavi». 

. Inviando'vaglia postale di I,lro .S alili'Farmacìa . I n t o i t i o ' C e n n o successore al ^«l le i tr i l ~ con Laboratorio chimico 
.Via SpBf̂ rij.M. 15, iUilauo ~ si ricsvo'tio franoKi'nel Regno od all'estero: Una scatola pillole dorProfesaorn IIUIKII S'intta e' un 

*' ~ ' ' " Jn, ctll'ist'rilzìone sul modo di usarne. 
jilacomo Cooièsslkttì, Fatiris A., Comcìli P., Filippuzzi-Giirolanii, e L, Binsioii; «^orlala, C. Zanetti 

, ^- - - .-, Farmacia C.'Zanèitti, G. iJ6rrav.illo; Sàr«, Farinncia N. Androvio ;i.'»'rento, Giapponi Cari», Frizzi 
0., Santoni ;'Sp'ola«ir«;' Aijinovic ; Werniip»!»,'iBotuor /'PIUIIM'»!, G. Pro dram, Jackel F.; iwll»»!», F'ibilimonto C. Krba, Via .Mar-
tala, N.:.3,-ejaa Shocnriìle'. Gailorin- Vi.ttorió Bbiinaelo, K. 78 Cusit A.- Manzoni e Corap., "Via Sala, IH. i&; ,KL««M» Via Pietra, K. 09 
'.'̂  . ' ' •e'*in tr.tto l̂  prinelpali Farr/isci*' del Reĵ nri 

.11» op»!^n,,ii. iji, Milano ~ si riceve 
lincone dj Polvere per acqua sedativa, 
'1'" BlVBNDlTORt : "In B«l8n», Giac 
e.PonidAi "farmacisti,' l'rle'site, Parma 

; -mmi f mmm SPEGIAUTI 

BE CllOlDO DOMENICO 
• .y|A- f^ZZA^p - . . y i D J N J E - VIA GRAZZANO 

€MNm DIPLOMI D^ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E Pàll idi . 

. .,, ' •• .'^-preimiàto con Medaglie d'oro alle Esposizioni-di Napoli, Roma, Amburgo"" " 
"• ed altro a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. "' 

Esibita salutare in qualunque ora del giorno - Prei'eriMle al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del yerm&y,t)i.-yeDd,e8Ì , p i priBCipalì Caffè_e dai Dfoghieri. e Liqnoristi d'Italia 

DIOHIAÌAXÌONI' 
Sig, De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è sommamente f>Tato l'attestarle che avendo usat» 
il 8110 AMARO D'UDINE V ho • trovato d'una afacacia 
sprp'rendeute non co)o in tutte ,quello malattie di stomaco 
accompagnate da aaorqaiia, ma ancora nelle inappeteuz'' 
derivanti da poatumi, da'malattie esaurienti, purché'non 
aiistan» da parte delio stomaco medesimo càuse'' malvage 
ed irrisolubili. 

VAMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, u don Unirò di prescrivere ai mìei clienti. 

.Griidisca, signor De bàiidido, 1 aenai'della mia perfetta 
stima' «d osservanza. 

Poìignano a Mare, 16 re)ibraio 1S96, 

Pir«ttOró"dàll'Oiipsdala Ciirìl» ili Poligiiitgo; n.JIliaro.fBari) 

... .11 sottOBCtitto,.dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lièto dicbiarafe che L'AMARO D'UDINE "preparato dal 
bhimieo farijjaqista Domenico De Candido è il vero rige-
P8>f»5&®'i^i<',''Ì!to»>»oei.poioliè aumetóà^'appetito o facilita 
Ja digestione ' - ' " 

Tale liquore .nop/i looolioo è jjijgijsto piacevole, tonico 
/ortifloante agisce 'pòténtemeìite siif'nervi 'déllii' vita o^è»-' 

' pio» e sol cervello ficosU.^pendo, tutta..la ma^sa sanguigna. 
i II sottoscritto quindi,'esprime l'augurio che L^AMARO 
p'UDJN^ sia!aeropré più'apprezzato dal/pubblico ed anche 
trascrìtto .dai m'eaici come il miglior Iconico digestivo che 

Palermo, 9 febbraio 

S»r«r. C|a«taÉi» B.a Jh'wrln» 

JATTÌSI in terza e quarta pagina a prê ^̂ i nojiicissiii 

Il nome di h l E B I Q . p i j ò essere 
usato eselijsivamente ..per eon-
traddistingaere liEstratto di Carne 
dslja .QpMPAeUia .ItIE8!G;.„(S.en''J 
•lenza .[Iella ,H. ,6ftt!l,e ,d'JppeIlo:| 
di Milaìio 20. dmm Ì9'00)-

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIE 
TtìrtTÀ. 

HARGOBAflOtlSGO-UDtl 
MEROM'OVKCOIIIO 

.'VIA PKBFETTUBA. 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio dì Udine, Deputazione Provlnciaia, Monto di-Pietà,'' 
'* Cassa di Itiaparmio, R. Intoadeasa di Finanza, ecc. '• 

S R A M O E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a m.aocii.ina etl Ain.ftno 

da scrivere, da stampa, da imballaggio! e por ogni altro .uso, 
O g g e t t i d i e a n o e l l e ì ^ l l n e d i d i f e ó p n p . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogn! genere 
econDtniohe e di,'lu9so^ ' ' ' ''" ' 

Stampati por Amministrazioni pubbiicfi.'é"e privata.commeroìàU' 
ed industriali, a prezzi di tutta conìiorrepza. ' •"•" • 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di edudaziane, Opere Pie,.Uffloij.eoo. 

S e r v i z i o a o o u i ' a t o . ' ' ' 

'.'i''"iM' 

OR'^RIO FERROVIARIO 
Partenu 
BA ODIMI 
0 . Ì.ÌO 
A. 3.06 
D. n .% 
0. 13.20 

,0, 17..W 
D. «0,SS 

Arrivi 
L VB»KSU 

B.5T 
11.62 
14.10 
IB.ie 

£3.06 

Parttnxt 
u vinnu 
D. 4.«6 
0. !>.10 
0. 10.36 
D. 14.10 
0. 18.S7 
M. 23.36 

Arrivi 

A usisra 
7.tó 

10.07 
15.26 
1 7 . -
ÌS.2S 

4.10 
>A OnlHB X POMTVBBA BA VOmiBBA A DOlMB 

0. 602 8.56 0. 4.50 7.38 
0. 7.68 9.56 D. 938 .11,06 
0. 10.35 13,36 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16,55 19.40 
0. 17.35 20.46 D. 18.39 20.05 
»A UDIHB A TaiBSTS «A TUUn A ilDinn 

0. 6.30 K46 A. "8.^5' 11.10 
D. 8.— 10:40 M. -9. - 12.65 
M. 16.42 ie.4a D. 17,30 SO.'-
0. n.88 20.30 M .8126 .7.33 

bA OASAUflA A POSTOOK. 
A. ».10 9.48 
9. 14.31 15,16 
«. 18.37 19,20 

SA POXTOan. A O i ^ M A 
0.' 8 . - '8,45 
0. 13.21 14.06 
0. 20.11 2050 

U1>1H» 8.0101)1910 vmiZIA 
M. 7.35 D. 8.35 10.46 
IiI.13.iaìI.14.16 18.30 
M. 17,66 D,18,57 21.30 

vBisnl- K siOBoio esim 
D. 7 . -M. .8B7 9.53 
U. 10.20 M. 14,̂ 4 IS.5 
D. 18.35 M.20.2421,lìi 

SA OABABBA A SKLIHB. 
0, ».ll '9.56 
M. 14.33 15.25 
0. 18.40 19.26 

BA e n U I U . A OAUWA 

0. 8,06 .s:tà 
ìi. 13,16 H.— 
0. 17.30 • 18.10 

DIIIW a. SlOlO'j) .TXnUIV 
M, 7,36 D, 8.35 10.'4a 
U.13,16 0.14.15 19.45 
M.17.66 D. 18.57 22.15 

rS""«T« 
M.'Ì!ì.$0 a.UM 16:05 
D. 17.80 M.19.04 '81.23 

OBABIO DBUiJL 'ffllijaiii.kSAmSBi 

DA UDlHa A OCVIDALB BA CIVIDAUI 
M. 6 . - '6.30' 'M, •6.65' 
U. 10.12 10.39 M. 10.53 

M. 12.35 a. Il.'40 18.07 
M. 10.53 
M. 12.35 

u. 16.05 16.37 U. 17,15 
u. 21.2» 21.60 M. 22.— 

A CDEHI 
.m 
11.18 
13.03 
17.46 
22,30 

ParlttiM Arci»* Parimi» Arriti 
BA UDimi A BA , A D ^ B 

«.A. a. T. B. ÙUmrfJ B. DAWB!,^,'•, "' 
8,16 «.46 

11,20 U.40 13.— 
14.50 15.16 16.36 
18— 18.26 Ì9.45 

8'.3ie 6.B5 8.10 
llJO 12.26 
13.55 ilS.lOi :1B.10 
18.10 19 ?5!. ' 

Udine 1902 ~ Tip. M. Bardusco 


